IL BATTESIMO
Credo

Preghiera allo Spirito Santo
Guida: L’invito dell’anno pastorale diocesano ci impegna ad essere comunità che genera alla Fede. Essere comunità. Da cosa possiamo dire di far parte di questa comunità parrocchiale? Da cosa possiamo dire di far parte della comunità universale che è la Chiesa? Il primo nostro timbro, indelebile, da cui tutto parte, è il Battesimo che abbiamo ricevuto. Siamo cristiani innanzitutto perché siamo stati battezzati, non per merito, ma per dono. Siamo figli di Dio. Da quel momento in poi la nostra vita va consacrata a Lui e siamo impegnati a renderla più vicina possibile alla Sua Immagine, nonostante i nostri sbagli e le nostre difficoltà.
Con questo desiderio nel cuore vogliamo pregare il Rosario, con i misteri della Luce, per chiedere alla nostra Mamma Celeste di sostenerci e guidarci in questo percorso verso Dio.
1. Il Battesimo di Cristo

Dal vangelo secondo Marco (1, 9-11): 

 In quei giorni Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni.  E, uscendo dall’acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba. E si sentì una voce dal cielo: “Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto”.
Meditazione
Il battesimo di Gesù è il suo invio in missione da parte del Padre.
Sicuramente, durante la sua infanzia, nei lunghi anni di Nazareth, era in stato permanente di missione. Ma in modo invisibile, nella comunione dei santi.

Ora la sua missione inizia visibilmente, esteriormente. Riceve l'unzione, la consacrazione dal Padre nello Spirito Santo. Lo dirà di lì a poco, la prima e forse l'ultima volta che tornerà a Nazareth. Entrando nella sinagoga, apre il rotolo del Libro che gli porge l'inserviente. L'occhio «cade » su una parola «presa » a caso. La proclama: «Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l'unzione, e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi, e predicare un anno di grazia del Signore» (Lc 4,18-19; cf Is 61).
Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria
2. Le nozze di Cana
 Dal Vangelo secondo Giovanni 2,1-12
In quel tempo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: “Non hanno più vino”. 
E Gesù rispose: “Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora”. La madre dice ai servi: “Fate quello che vi dirà”. 
Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: “Riempite d'acqua le giare”; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: “Ora attingete e portatene al maestro di tavola”. Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: “Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po' brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono”.
Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. 
Meditazione

A Cana, Maria, come una mamma, è attenta a tutto. Coglie il momento in cui la festa di nozze sta per volgersi in  dramma: non c'è più vino, una vera umiliazione per i giovanissimi sposi. Riesce così ad ottenere dal Figlio il suo primissimo miracolo.

La preghiera di Maria è di una semplicità sconcertante. Non tenta di estorcere qualcosa a Gesù, non supplica. Solo costata davanti a lui l'evidenza: «Non hanno più vino!». È tutto. Gesù le risponde in modo apparentemente duro: «Che ho da fare con te, o donna?». Che vuoi esattamente?. «Non è giunta la mia ora».


Maria forse non sa l'Ora a cui allude suo Figlio (cf Gv2,4); lo saprà un giorno, quando Gesù dirà e ridirà che la sua Ora è giunta. Quel giorno Gesù si unirà all'umanità come mai prima d'ora - non solo nella vita, ma nella sofferenza e nella morte -, consumando la sua unione nuziale con lei.
Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria
3. L’annuncio del regno
Dal vangelo secondo Marco (1,14_15)

 Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il Vangelo di Dio e diceva: "Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino: convertitevi e credete al Vangelo" (Mc 1,14-15).
Meditazione
La Parola eterna esce dal cuore di Gesù, che racchiude l'eternità di Dio. Esce dalle più alte profondità della Trinità, ma si esprime con parole semplici, che raccontano scene di vita contadina, piccoli aneddoti, paragoni, immagini che illustrano verità profonde.

Le nostre povere parole umane sulla sua bocca sono come trasfigurate dal di dentro. La sua parola è per tutti e i piccoli la comprendono.

Le sue parole saranno la Parola, per sempre, perché parole di vita eterna!

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria
4. La Trasfigurazione

Dal Vangelo secondo Matteo (17,1-9)

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. 
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l'amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 
All'udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. 
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell'uomo non sia risorto dai morti».
Meditazione
Gesù prende con sé i più intimi tra i Dodici, una piccola trinità: Pietro, Giacomo e Giovanni. Con loro vuole condividere una delle sue notti di preghiera. E quale notte! Li trascina sul monte più alto della regione. Là dimostrerà - unica volta in tutta la sua vita - che effettivamente, fisicamente, la Luce è lui, la Vita è lui, la Gloria è lui!

Vieni e vedi nel mezzo della notte, in piena tenebra, spuntare all'improvviso il Sole, mille volte più splendente dell'astro. Il suo volto non è che gloria incandescente, le sue vesti luminose. Roveto ardente che non brucia!
Tutto abbaglia: Cristo appare in tutta la sua gloria celeste. La gloria che riusciva miracolosamente a velare, a nascondere, ecco che appare. La gloria che lo abitava, ma che non superava la sua carne, che era contenuta nella sua anima più profonda, ecco che risplende
Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria
5. L'Eucaristia
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 14,22-24)
Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: “Prendete, questo è il mio corpo”. Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse: “Questo è il mio sangue, il sangue dell’alleanza versato per molti. In verità vi dico che io non berrò più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo nel regno di Dio”
Meditazione
Gesù è l'Amore che ha dato tutto: né la sua Passione, né la sua morte potranno rapirgli la vita. Egli l'ha già consegnata!

L'Eucaristia si inserisce nella Passione, e la Passione richiama l'Eucaristia: un'offerta d'amore.

Ciò che nella nostra esistenza ha potuto causarci dolore, possiamo riprenderlo in mano e deporlo nel cuore del Padre. Soprattutto nell'Eucaristia, dove Gesù depone la sua vita nelle nostre mani.
In ciò che ci è sembrato un caso, possiamo oggi decifrare il suo sogno d'amore. Possiamo così accogliere il nostro passato come un regalo di Dio, e fargliene dono.

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria
Salve Regina
Sac.
Signore, che hai mandato il Tuo Figlio unigenito per l’espiazione dei nostri peccati, fa che possiamo seguire i suoi passi per completare il Tuo disegno d’amore. Per Cristo nostro Signore.

T.
Amen.

Video: io ti seguirò
Guida: Il segno che contraddistingue la grande famiglia dei cristiani, dal Battesimo in poi, è il segno della Croce.

Tutti i doni più grandi della vita sono accompagnati da questo segno: il Battesimo, la Cresima, il Perdono dei peccati, l'Eucarestia, il Matrimonio. 
A ogni incrocio importante della vita la Chiesa traccia su di noi questo segno.
Il Cristiano usa questo segno prima della preghiera, ma dovrebbe usarlo prima del lavoro, prima del cibo, prima del riposo e al primo risveglio del mattino.
E’ un gesto di grande importanza perché ricorda l'amore del Padre, la donazione del Figlio, la causa dell'effusione dello Spirito sul mondo.
E' un atto di fede, è un atto di riconoscenza all'amore di Cristo per noi. 
E' un impegno a camminare sulla via di Cristo.

Insieme: 
Signore, aiutaci a lottare ogni giorno perché questo segno 
non sia un’abitudine ma un atto di fede.
Quando tocchiamo la fronte, offriamo la mente a Cristo 
quando tocchiamo il petto offriamogli il cuore, 
quando tocchiamo le spalle offriamogli le nostre azioni.
Sac: Dal Vangelo di Giovanni (3, 1-16)

C'era tra i farisei un uomo chiamato Nicodèmo, un capo dei Giudei. Egli andò da Gesù, di notte, e gli disse: “Rabbì, sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui”. Gli rispose Gesù: “In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall'alto, non può vedere il regno di Dio”. 

Gli disse Nicodèmo: “Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?”. Gli rispose Gesù: “In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quel che è nato dalla carne è carne e quel che è nato dallo Spirito è Spirito. Non ti meravigliare se t'ho detto: dovete rinascere dall'alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va: così è di chiunque è nato dallo Spirito”. Replicò Nicodèmo: “Come può accadere questo?”. Gli rispose Gesù: “Tu sei maestro in Israele e non sai queste cose? In verità, in verità ti dico, noi parliamo di quel che sappiamo e testimoniamo quel che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonianza. Se vi ho parlato di cose della terra e non credete, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? Eppure nessuno è mai salito al cielo, fuorché il Figlio dell'uomo che è disceso dal cielo. E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna”. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. 

Parola del Signore.

Guida: Vogliamo ora rinnovare il ricordo del nostro Battesimo attraverso il segno dell’acqua, simbolo di purificazione.
BENEDIZIONE DELL’ACQUA
Sac: Fratelli carissimi, invochiamo la benedizione di Dio nostro Padre, perché questo rito di aspersione ravvivi in noi la grazia del Battesimo, per mezzo del quale siamo stati immersi nella morte redentrice del Signore per risorgere con lui alla vita nuova.

Padre misericordioso, dal fonte del Battesimo hai fatto scaturire in noi la nuova vita di figli.

Gloria a Te, o Signore.

Tu dall’acqua e dallo Spirito santo fai di tutti i battezzati un solo popolo in Cristo.

Gloria a Te, o Signore.

Tu infondi nei nostri cuori lo Spirito del tuo amore per darci la libertà e la pace.

Gloria a Te, o Signore.

Tu chiami i battezzati perché annuncino con gioia il Vangelo di Cristo al mondo intero.
Gloria a Te, o Signore.

O Dio che raduni la tua Chiesa, sposa e corpo del Signore, benedici il tuo popolo e ravviva in noi per mezzo di quest’acqua il gioioso ricordo e la grazia della prima Pasqua nel Battesimo. Per Cristo nostro Signore.

Amen.
PROMESSE BATTESIMALI
Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? Credo.

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? Credo.
Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa Cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna? Credo.

Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.

Guida: Ora ognuno di noi, uno alla volta, si avvicinerà all’acqua benedetta facendosi il segno dei cristiani, il segno della croce. Facciamolo bene, lento e ampio, pensando che ci avvolga corpo e anima, ci consacri, ci santifichi.
Durante la processione, cantiamo:
	Tu sei la mia vita altro io non ho

Tu sei la mia strada, la mia verità,

nella tua parola io camminerò

finché avrò respiro fino a quando Tu vorrai

non avrò paura sai se Tu sei con me

io ti prego resta con me.

Credo in Te Signore nato da Maria

Figlio eterno e Santo, uomo come noi

morto per amore vivo in mezzo a noi

una cosa sola con il padre e con i tuoi

fino a quando io lo so, Tu ritornerai

per aprirci il regno di Dio.
	Tu sei la mia forza altro io non ho,

tu sei la mia pace la mia libertà,

niente nella vita ci separerà,

so che la tua mano forte non mi lascerà

so che da ogni male Tu mi libererai,

e nel tuo perdono vivrò.

Padre della vita noi crediamo in Te,

Figlio Salvatore noi speriamo in Te,

Spirito d'amore vieni in mezzo a noi,

Tu da mille strade ci raduni in unità

e per mille strade poi, dove Tu vorrai,

noi saremo il seme di Dio.


Il segno della Luce (si accende il cero)
Guida: Tutto ciò che abbiamo ricevuto nel battesimo, siamo chiamati non solo a viverlo, ma a trasmetterlo, a donarlo agli altri. Chiusa in una scatola, una fiammella rischia di spegnersi... Se noi non comunichiamo la nostra luce, si spegnerà. Se conserviamo il tesoro nascondendolo, rischia di marcire.

Abbiamo ricevuto la grazia della purificazione. Ora, diventando Figli di Dio, siamo impegnati ad essere testimoni del Vangelo, secondo lo slogan dell’anno che ci vuole comunità che genera alla Fede. Vogliamo dunque accendere questi lumini. La candela da cui verranno accesi rappresenta la Luce del Signore. Le fiammelle dei nostri lumini rappresentano il nostro contributo nel diffondere la sua Luce. 

Momento di riflessione personale e intenzioni

Insieme: In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era in principio presso Dio. In Lui era la vita, e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. Veniva nel mondo la Luce vera, quella che illumina ogni uomo. Venne fra i suoi, ma i suoi non l’hanno accolto. A quanti però l’hanno accolto, ha dato il potere di diventare figli di Dio. 
Benedizione finale
1

